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N.  61   del registro   
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Oggetto: 

Ratifica della deliberazione adottata dalla Giunta Comunale 
in via d’urgenza ai sensi dell’art.175, comma 4 del D.Lgs 
267/2000 n. 122 del 30/11/2017 

 
L’anno duemiladiciassette, il giorno dodici del mese  di dicembre alle  ore 17,30 e seguenti  nella sala delle 
adunanze si è riunito il  Consiglio comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in 
sessione straordinaria ed urgente  in prima convocazione.  
Risultano all’appello nominale  i seguenti Consiglieri: 

 
 
  

CONSIGLIERI 

 

 
Presenti 

 
Assenti 

  
CONSIGLIERI 

 
Presenti 

 
Assenti 

1.  CRESTINI EMANUELE X  10. GATTA PAOLO X  
2.  CALCAGNI MASSIMILIANO  X  11. FICO LAURA X  
3.  ROMEI LORENZO X  12. SCIAMPLICOTTI MARIKA   X 
4.  SANTORO MARIO X  13. BOCCIA PASQUALE X  
5.  RUFINI ANNARITA  X  14. PUCCI ELISA X  
6.  GATTA LORENA X  15. ATRIPALDI OTTAVIO  X  
7.  ACCIARI IDA X  16. GRASSO MASSIMO X  
8.  FONDI BRUNO X  17. ROMEI DANILO   X 
9.  CARNEVALI ROBERTA  X     
 
 
Assegnati n. 17 Fra gli assenti sono 

giustificati  
 Presenti  n. 14 

In carica  n. 17 i signori Consiglieri:  Assenti   n. 3 
      
      
      
      
      

 
Risultano altresì presenti gli Assessori:   
Risultato che gli intervenuti   sono in numero legale: 
- Presiede il Sig. Calcagni Massimiliano   nella sua qualità di Presidente del Consiglio 
- Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione ( art. 97, c. 4, Lett. a) del 
TUEL D.Lgs n° 267/2000 e s.m.i.  il Segretario Comunale Dott. ssa Maria Chiara Toti 
Nominati  scrutatori i signori: Paolo Gatta, Ida Acciari, Elisa Pucci                  
La seduta è  PUBBLICA 
 
 
 
 
 
                                                                               



 
 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA l’allegata proposta di deliberazione; 
 
VISTI i pareri dei funzionari dipendenti, come in essa espressi; 
 
Dopo ampia discussione in merito, i cui contenuti sono riportati in Allegato 1, redatto ai sensi 
dell’art. 49 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale e delle 
Commissioni consiliari; 
 
Con la seguente votazione resa nei modi e nelle forme di legge: 
 

• Favorevoli: 8    
• astenuti: 0             
• contrari: 4        

 
DELIBERA 

 
Di approvare l’allegata proposta di deliberazione  
 
Successivamente, stante l’urgenza,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
con separata votazione resa nei modi e nelle forme di legge dal seguente esito: 
 

• Favorevoli: 8     
• astenuti: 0     
• contrari: 4      

 
DELIBERA 

 
l’immediata eseguibilità della delibera ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL. 
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ALLEGATO 1 
 
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 61 DEL 12/12/2017  
  
OGGETTO: RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE ADOTTATA DALL A GIUNTA 
COMUNALE IN VIA D’URGENZA AI SENSI DELL’ART.175, CO MMA 4 DEL 
D.LGS 267/2000 N. 122 DEL 30/11/2017  
  
Verbale di seduta 
  
Prende la parola il Consigliere Grasso che chiede l’inversione dell’ordine del giorno. 
 
Il Sindaco si dichiara d’accordo allo spostamento dal punto numero 12 al punto 1 e propone 
anche lo spostamento di un altro punto dal momento che ci sono alcuni consiglieri e cittadini 
che pensano che il punto 12 sia stato messo all’ultimo per non dare delucidazioni. Il punto 5 
diventa il punto 2 per il resto l’ordine del giorno rimane invariato. Il Sindaco osserva che è al 
suo posto in quanto è stato eletto dai cittadini e non  vuole andare contro l’interesse di nessuno 
ma allo stesso tempo deve far osservare la legge. 
 
Si vota sull’inversione dell’ordine del giorno  
Unanimità 
 
Il Presidente nomina gli scrutatori nelle persone di Paolo Gatta, Ida Acciari, Elisa Pucci. 
 
Chiede ed ottiene la parola il Consigliere Lorenzo Romei che dà lettura dell’art. 78 del TUEL, 
lui e il suo gruppo escono in via precauzionale dall’assise perché non sanno  a cosa potrebbero 
andare incontro se partecipano a tale discussione. 
 
Il Presidente si allontana dall’aula insieme al Consigliere Lorenzo Romei e prende il suo posto 
il Vicepresidente Consigliere Massimo Grasso. 
 
Chiede la parola il Consigliere Boccia che osserva come l’intervento del Consigliere Lorenzo 
Romei ha tradotto l’art. 78 del TUEL trovandosi probabilmente in una situazione di 
incompatibilità rispetto all’atto che andiamo a discutere, a questo fine chiede al Segretario di 
approfondire l’articolo specifico. Il Segretario fornisce il parere richiesto dando lettura del 
punto della delibera che riguarderebbe l’incompatibilità. Chiarisce pertanto che a suo parere 
non sussisterebbero le situazioni di incompatibilità previste dal D.Lgs 267/2000.  
 
Il Presidente chiede al Segretario di verbalizzare che non ci sono situazioni di incompatibilità 
dei Consiglieri rispetto a questo punto al fine di non avere futuri ricorsi. Chiede alle forze di 
polizia di chiamare il Presidente del Consiglio e il Consigliere Romei. 
 
Il Presidente afferma che si è ascoltato un parere del Segretario che ritiene che non ci sia 
conflitto di interesse e che lui stesso ha chiesto di verbalizzare al fine di tranquillizzare i 
consiglieri. 
 
Il Presidente Calcagni e il Consigliere Romei Lorenzo rientrano in aula ma dichiarano di uscire 
nuovamente invitando anche i colleghi a farlo. 
 
Presenti in aula 12 Consiglieri. 
 
Prende la parola il Sindaco chiarendo che questa non è una delibera salva bilancio e più avanti 
se ne capirà il perché. Si dichiara sereno su cosa sta facendo, per questa proposta di delibera ci  



sono stati dei tavoli di confronto. Questa delibera, dichiara, la stiamo portando avanti come 
Comune capofila e cita tutti i verbali fatti con gli altri comuni, nonché l’invito per  venerdì al 
comitato pro-case insieme all’assessore. Tutto quello che si sta facendo è mosso dalla Procura 
della Repubblica e dalla Corte dei Conti. L’Assessore vi mostrerà una proposta che dimostra 
che questa non è una delibera salva bilancio e che non siamo sotto scacco degli abusivi. 
 
Prende la parola l’Assessore al Bilancio Rossetti che si dichiara sorpreso da queste botta e 
risposta tra il Sindaco e i cittadini. Il 30 novembre è il termine ultimo per approvare le 
variazioni di bilancio, non  si possono più fare variazioni se non in alcuni casi. Si è proceduto 
prima alla modifica del DUP e dà letture delle stesse. In primis la parte relativa alle antenne, 
poi alle assunzioni, in merito alle quali, osserva, si ha l’obbligo di attingere alle graduatorie 
aperte nei comuni limitrofi. Si è ridotto il contratto con la ditta affidataria del TPL perché è 
stato ridimensionato il contributo regionale. In merito all’indennità di occupazione senza titolo 
di immobili abusivi la Corte dei Conti, con nota dei primi di novembre ha scritto ai Comuni di 
Rocca di Papa, Artena e Ardea sollecitando a trascrivere le acquisizioni a titolo gratuito al 
patrimonio Comunale di immobili abusivi. Agli atti acquisiti dalla Guardia di Finanza risultano 
immobili abusivi nei Comuni citati. Poiché è stato riscontrato il mancato introito nelle casse 
comunale delle indennità di acquisizione degli immobili abusivi, la Corte dei Conti disponeva 
l’audizione dei Segretari Comunali. Pertanto si è previsto come entrate derivanti da queste 
acquisizioni l’importo di 3 euro circa a metro quadrato. C’è un altro problema che il 
consigliere Atripaldi sta mettendo sul tavolo, la sentenza derivante dall’occupazione abusiva 
dell’Ater. Dopodiché l’assessore presenta un emendamento a queste variazioni di bilancio. 
 
Prende la parola Il Presidente del Consiglio che invita l’Assessore a presentare ogni singolo 
emendamento che viene votato singolarmente.   
 
Riprende la parola l’Assessore Rossetti che dichiara di aver ottenuto tutti i pareri degli organi 
competenti sugli emendamenti presentati, ne dà lettura e li consegna. 
 
Prende la parola il Consigliere Boccia che chiede come mai solo questa mattina si è arrivato a 
presentare emendamenti che dimostrano un ripensamento dell’Amministrazione. C’è stato un 
percorso di concertazione, ma la partecipazione deve esserci anche nella fase decisionale. 
Sembra che l’amministrazione abbia la volontà di continuare il confronto, invita l’assessore 
Rossetti a verificare i dati ISTAT sullo stato economico della popolazione che per il 30% vive 
sulla soglia della povertà. Da una parte l’Amministrazione deve rispettare le leggi dall’altra 
parte deve tenere conto delle esigenze della popolazione, soprattutto di chi vive in condizioni 
di disagio. Pertanto propone all’amministrazione di sospendere questo atto riaprendo il tavolo 
della concertazione. 
 
L’Assessore Rossetti osserva che il consigliere Boccia ha una capacità di incantare il popolo e 
rileva come sfugga il significato della proposta, chiarisce che la Procura dice al comune di 
acquisire e demolire e di  riscuotere i canoni dall’acquisizione alla demolizione. Questo 
l’Amministrazione non lo vuole. 
 
Prende la parola l’Assessore all’Urbanistica Barboni osservando che le sentenze passate in 
giudicato di condanna non danno alcuna possibilità di scelta all’Amministrazione, le sentenze 
obbligano alla demolizione. Di fatto l’immobile entra nel patrimonio comunale non lasciando 
scelta all’amministrazione. L’Amministrazione ha solo stabilito delle tabelle minime di 
imposizione dei canoni sulla scorta delle tariffe OMI, fermo restando la vicinanza alle 
condizioni di disagio distintamente per ogni situazione. Ci si vuole inoltre presentare ai tavoli 
di concertazione come un Amministrazione adempiente e non come inadempiente rispetto agli 
obblighi di legge. 
 
Prende la parola il Presidente che chiede se l’indennità viene calcolata sull’immobile o anche 
sul terreno. 
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Il Consigliere Fico osserva che sta conoscendo questo problema dai banchi della maggioranza 
e ha vissuto tutti gli step e che quello che ha capito è che questa battaglia si vince a livello 
politico, ci sono delle pratiche che vanno fatte  assolutamente altrimenti si rischia a livello 
penale e come danno erariale. E’ necessario farle. Il Consigliere Boccia sostiene che abbiamo 
avuto un ripensamento, assolutamente no. Prima di arrivare alla riscossione dei canoni si 
faranno indagini conoscitive, infatti l’emendamento prevede la sostituzione delle entrate dei 
canoni con altre risorse, questo per prendere più tempo possibile per favorirci nella maniera più 
opportuna. Il Sindaco, la Giunta e tutta la maggioranza ce la stanno mettendo tutta per risolvere 
il problema. 
 
Alle ore 18,50 entra il Consigliere Sciamplicotti presenti in aula 13 
 
Prende la parola il Consigliere Pucci che si ritiene stupita del comportamento politico della 
maggioranza che presenta all’ordine del giorno la ratifica di una variazione di bilancio con un 
certo indirizzo e poi viene qui a presentare emendamenti. Si domanda cosa avrebbe fatto il 
Sindaco Crestini se fosse stato sui banchi dell’opposizione, dato che oggi si sta comportando 
come un qualsiasi commissario prefettizio, anche perché la deliberazione 121 come atto di 
indirizzo resta. Si chiede come mai si rispetta una sentenza di condanna degli abusi e non si 
rispetta la sentenza del Consiglio di Stato che dichiara illegittime le antenne. Si domanda come 
si fa ad approvare una delibera come la 121 senza avere fatto uno studio caso per caso, in 
diversi comuni sono stati redatti regolamenti per intervenire su questi immobili valutando 
anche i contrapposti interessi, quindi si è cercato un bilanciamento. Per questo ritiene che 
l’Amministrazione si sia comportata da burocrata senza tenere conto delle diverse situazioni di 
disagio, della presenza di minori, di handicap. E’ una delibera senza anima, non si dice nulla 
invece sulle antenne.  
 
Prende la parola il Consigliere Atripaldi che ribadisce che la deliberazione 122 è fredda a se 
stante ma voleva far presente ai colleghi che sulla testa pende un'altra spada, c’è una 
deliberazione del 2012 che prevede delle sanzioni pecuniarie. Propone di rivedere la 
deliberazione sulle sanzioni perché prima o poi qualcuno le richiederà perché sono previste da 
una legge regionale, apprezza comunque l’emendamento. 
 
Prende la parola il Consigliere Lorena Gatta osservando che se tutti si alzassero da questa aula  
il problema non verrebbe risolto come già accaduto in altri comuni, c’è bisogno di prendersi le 
proprie responsabilità. Afferma che la cosa che è mancata è stata la concertazione, questa era 
una cosa che andava fatta perché la procura obbliga nel momento in cui non fosse stata fatta 
questa delibera si sarebbe creato un danno erariale, si sta prendendo tempo. 
 
Il Presidente si dichiara non concorde con la delibera, la Procura non potrà rivedere ciò che si è 
deciso, l’unica cosa auspicabile è che a livello nazionale si affronti il problema. Lui stesso 
parlando con il Procuratore dopo che si stupiva del fatto che si continuasse a costruire 
abusivamente, faceva presente che c’è un corresponsabilità amministrativa, politica e anche 
delle forze di polizia. Molti hanno la residenza e gli allacci su questi immobili, alla luce di 
questo ritiene che la delibera non sia corretta e che ci dovrà essere una concertazione su questo 
argomento con l’ opposizione. 
 
Il Consigliere Atripaldi contesta Grasso e lo invita a vedere gli atti perché ci sono stati molti 
sequestri. 
 
Il Consigliere Grasso osserva che nel momento in cui è stato posto il sigillo era compito delle 
forze di polizia impedire la prosecuzione dei lavori. 
 
Si passa alla votazione del 1° emendamento 
Presenti in aula 13  



 
Prende la parola l’Assessore Rossetti chiarendo che la delibera 122 non era una manovra salva 
bilancio in quanto non avrebbe potuto trovare altre risorse in 24 ore, per cui non si applicano le 
indennità al bilancio ma si applicano altre risorse indicate nell’emendamento. Quindi non si 
applicano al bilancio le indennità, la delibera 121 è invece una delibera di indirizzo per il 
calcolo delle indennità. 
 
Il Consigliere Sciamplicotti ritiene che se considera le parentele si dovrebbe alzare ma non lo 
fa perché non risolverebbe il problema. L’obiettivo comune è  quello di accompagnare i 
cittadini alla soluzione del problema. Chiede di non avere un atteggiamento di attrito ma di 
avere un incontro per ragionare sulla problematica. Chiede di ripartire tutti insieme 
maggioranza e minoranza per poter ragionare sul tema. 
 
Il Presidente invita i capigruppo ad esprimere il voto 
 
Prende la parola il Consigliere Boccia che ritiene che si debba proseguire la strada della 
concertazione, invita il Sindaco e l’Assessore preposto a sospendere 3 minuti il consiglio per 
incontrarsi con i cittadini. 
 
Prende la parola il Consigliere Paolo Gatta asserendo che è giusto che ci sia una concertazione 
ma la votazione sulla variazione di bilancio non incide su questo, è un'altra cosa. Ci stiamo 
esprimendo solo sulla variazione di bilancio, la delibera di giunta 121 è già approvata e la può 
ritirare solo la Giunta, noi approviamo l’emendamento che elimina l’applicazione al bilancio 
delle risorse derivanti dalle indennità. 
 
Prende la parola il Consigliere Santoro affermando che è comprensibile che ci sia questo stato 
d’animo, si sta parlando del futuro non solo di 180 famiglie ma di tutta Rocca di Papa. Prima 
l’Assessore era anche un consigliere quindi le delibere erano anche politiche, adesso no la 
delibera di giunta è un atto tecnico, oggi c’è anche per la prima volta un consiglio libero da 
qualsiasi influenza, questo lo ha fatto la legge. Questo vuol dire che ogni decisione di Giunta 
deve passare per il Consiglio. Sono state dette tutte cose giuste, voteremo a favore di questa 
delibera esclusivamente tecnica, dopodiché sentite l’intervento del Sindaco. 
 
Abbandona l’aula il Consigliere Boccia  
Presenti in aula 12   
 
Si passa alla votazione del 1° emendamento 
Favorevoli 8 
Contrari 1 Grasso 
Astenuti 3 Sciamplicotti, Pucci , Atripaldi 
 
Si passa alla votazione del 2° emendamento 
Favorevoli 8 
Contrari 1 Grasso 
Astenuti 3 Sciamplicotti, Pucci , Atripaldi 
 
Il Presidente invita il Consiglio ad esprimersi nelle forme di legge: 
 
Favorevoli 8  
Contrari 4 Sciamplicotti, Pucci , Atripaldi, Grasso 
Astenuti 0 
 
I.E. 
Favorevoli 8  
Contrari 4 Sciamplicotti, Pucci , Atripaldi, Grasso 
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Astenuti 0 
 
Il Presidente dichiara approvata la delibera 
 
Prende la parola il Sindaco 
 
La seduta viene sospesa per 5 minuti 
 
Rientrano in aula il Presidente Massimiliano Calcagni ed il Consigliere Romei Lorenzo la 
seduta riprende alle ore 19,52. Risultano assenti all’appello Carnevali Roberta, Romei Danilo, 
Boccia Pasquale, Gatta Lorena, Fico Laura 
 
Presenti in aula 12 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
                      f.to Massimiliano Calcagni  

IL  SEGRETARIO COMUNALE  
 f.to  Maria Chiara Toti 

 
 

 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  
on line – sito ufficiale del comune il           09/02/2018                                  per rimanervi quindici giorni consecutivi 
 
Lì  09/02/2018 
 
 
                                             L’IMPIEGATO INCARICATO  
                                                                                                                  f.to  Francesca Fondi 
 
____________________________________________________________________________________________ 
 

ESITO CONTROLLO 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 

o per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  comma 3  del D.Lgs.  267/2000 
 

• perché dichiarata immediatamente esecutiva di cui all’art.134 comma 4 del D.Lgs 267/2000 
 

  
 
                                                                                                                      IL SEGRETARIO 
           f.to  Maria Chiara Toti 
 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale. 
 
 
lì    09/02/2018                                                                                           IL SEGRETARIO 
                                                                                                                 f.to   Maria Chiara Toti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


